
                                                           
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

La dott.ssa Rosalba Romano è responsabile provinciale e componente del 
Consiglio Direttivo Nazionale dell’A.I.F.V.S. -Onlus 
 
L'Associazione Italiana Familiari e Vittime della s trada, conta  più di 
100 sedi sparse su tutto il territorio nazionale it aliano ; ha aderito alla 
FEVR - ONG riconosciuta dal Concilio Economico e So ciale delle 
Nazioni Unite e partecipa ai loro lavori in tema di  sicurezza 
stradale; membro, inoltre, del "Road Safety Collabo ration Forum" 
istituito nel 2004 dall'OMS -  ; lotta per FERMARE LA STRAGE 
STRADALE, per RESTITUIRE DIGNITA’ E GIUSTIZIA ALLE VITTIME 
E AI FAMILIARI DELLA  STRADA . FERMARE LA STRAGE ST RADALE 
E’ POSSIBILE ATTRAVERSO LA CULTURA DELLA SICUREZZA 
STRADALE E LA CERTEZZA DELLA PENA ; MIGLIAIA DI MOR TI SI 
POSSONO EVITARE., purché SI FACCIA PREVENZIONE PIUT TOSTO 
CHE CONTINUARE A FAR LA CONTA IN ITALIA OGNI ANNO D I 
CIRCA  7. 000 MORTI ( un numero che noi dell’Associazione non 
riscontriamo come veritiero , visto che, da controlli fatti, mancano all’appello 
molte vittime decedute  in incidenti stradali mortali e di cui ne siamo a 
conoscenza grazie alla pubblicazione di articoli delle varie testate 
giornalistiche che ogni giorno diffondono queste tragedie; A chi giova 
nascondere il nr. reale dei morti? A nessuno!), 20.000 disabili gravi e 300.000 
feriti ( la maggioranza dei casi coinvolge i giovani tra i 15 ed i 30 anni di età), 
con un costo socio-sanitario di 40 miliardi di euro che vanno a costituire il 2% 
del PIL, mentre la PREVENZIONE COSTEREBBE MENO! 



Musica in corso è alla sesta edizione , una manifestazione che si svolgerà dal 9 
all’11 agosto 2009 a Satriano di Lucania ; in questi giorni sarà presente 
l’Associazione Italiana Familiari della strada con uno stand informativo per 
sensibilizzare quanti a piedi o alla guida di veicoli mettono in pericolo la vita 
propria e degli altri assumendo atteggiamenti non corretti ; a provocare gli 
incidenti stradali concorrono la velocità , l’uso ed abuso di alcool e sostanze 
stupefacenti ; la precarietà delle strade lucane è un dato di fatto ormai 
risaputo ; la giustizia è lenta ed approssimativa , le leggi esistono, manca la 
certezza della pena , bisogna dare un giro di vite , bisogna che i giudici abbiano 
il coraggio di applicare la pena giusta in tempi brevi , e non ricorrere sempre 
al minimo della condanna , con la convinzione sbagliata che il morto è morto 
pensiamo ai vivi , cioè a coloro che con una condotta irresponsabile hanno 
cagionato la morte o l’invalidità grave di tante giovani vite , spezzando per 
sempre i loro sogni e progetti , ma i vivi non sono solo gli imputati , sono 
soprattutto i familiari vittime della strada ; Ange lo Sabia , Di Pasca Antonio e 
Claudia sono solo alcune delle vittime della strada , vittime che potevano essere 
salvate ed oggi le loro famiglie vivrebbero felici 
 
 L’ Associazione rivolge un appello a tutti i cittadini : ADERITE E 
SOSTENETE L’ASSOCIAZIONE , SOLTANTO COSI’ COSTRINGE REMO 
GLI ORGANI COMPETENTI  AD ATTIVARSI  ADEGUATAMENTE E 
SALVEREMO TANTI  RAGAZZI ! L’Associazione non ricev e fondi dallo 
Stato né dalle Amministrazioni locali , pertanto tutte le spese sono a carico del 
responsabile di sede , in questo caso della dott.ssa Rosalba Romano che può 
fare affidamento solo da aiuti economici provenienti dalle quote di iscrizione , 
il cui costo annuale è di appena 10,00 euro ( pensate che se si entra a bere 
qualcosa in un bar le 10,00 euro si spendono ! ) e delle offerte spontanee dei 
cittadini . DUNQUE ISCRIVITEVI TUTTI , l’Associazio ne potrà così 
continuare la sua attività di sostegno , anche legale ( ogni sede ha un ufficio 
legale che offre le consulenze gratuite ) alle vittime e ai familiari , di lotta , di 
sensibilizzazione . 
L’unione Europea , consapevole dell’entità del problema impone a tutti gli 
Stati Europei di dimezzare entro il 2010 il numero degli incidenti stradali 
mortali ; la Francia è vicina a questo obiettivo, infatti, è riuscita a diminuire 
del 40% il numero delle vittime della strada ; al contrario in Italia le vittime 
della strada aumentano invece di diminuire E’ VERGOGNOSO!!! 
E’ dovere di tutti i cittadini adoperarsi PER FERMA RE LA STRAGE 
STRADALE; il nostro appello è rivolto a tutti i pol itici, agli operatori delle 
industrie automobilistiche , ai dirigenti scolastici, ai gestori delle strade urbane 
ed extraurbane per eliminarne le migliaia di insidie ivi presenti per colpa di 
scarsa manutenzione e barriere inadeguate e addirittura spesso inesistenti, alle 
compagnie assicurative che troppo spesso mercanteggiano per tempi biblici al 
solo scopo di sfiancare i familiari vittime della strada ( LE VITTIME DELLA 



STRADA NON MERCI A RIBASSO, LA VITA E’ UN BENE PREZ IOSO ED 
INESTIMABILE!!!!), ai giudici affinché abbiano il c oraggio di applicare la 
nuova legge art. 521 e di dare ( in tempi brevi, così come recita la nuova legge 
approvata nel febbraio 2006   ) le giuste punizioni a chi ha provocato per 
negligenza o per scorretti comportamenti alla guida dei veicoli (Processi che si 
trascinano per anni, e costringono ad un lunghissimo, e doloroso, calvario.  
-. Ci chiediamo perchè il legislatore abbia voluto che fosse così, e perchè i 
giudici tendano sempre a minimizzare la responsabilità di chi uccide sulla 
strada, diffondendo nella società il messaggio che si può delinquere 
impunemente . Anche la giustizia . è chiamata a fare la sua parte per ridurre 
quei numeri agghiaccianti: 18 morti al giorno, quasi uno all’ora. Una giustizia 
che finora è sembrata «troppo sbilanciata a favore dell’imputato, e carente sul 
fronte della prevenzione e della riparazione del danno subito dalle vittime della 
strada».  
L’associazione chiede dunque che ai soggetti offesi sia restituita «la giusta 
dignità in campo penale e civile». Il che significa evitare un iter troppo 
contorto, che «spesso li costringe a rivivere la loro storia lacerante, 
riscontrando peraltro che viene spesso trattata con superficialità.  Le udienze 
civili o i procedimenti penali - vengono sempre affiancati a molte altre udienze 
nell’arco della stessa giornata per casi diversi. I familiari e le vittime, senza 
alcun rispetto della loro privacy e della loro sofferenza, sono così costretti a 
sopportare lunghe attese». E ancora. «Troppo spesso l’associazione riceve 
esposti per processi rinviati a date non ravvicinate, talvolta per errori di 
notifica o per la sostituzione dei magistrati: dover constatare che il magistrato 
apre l’udienza senza conoscere approfonditamente gli atti del processo, e per 
questo motivo la rinvia, provoca frustrazione e insicurezza. Evitare le udienze 
di mero rinvio e, in caso di necessità, rispettare i tempi previsti dall’articolo 81 
del codice di procedura civile, con rinvii non superiori ai 15 giorni. invita 
anche i magistrati ad utilizzare il potere discrezionale che è loro riconosciuto 
per tutelare le parti lese. «I giudici possono ridurre o enfatizzare le condizioni 
"premiali" per i colpevoli; dare la precedenza nella loro agenda ai casi di 
omicidio colposo; tener conto che il codice penale per questi casi prevede non 
solo un minimo, ma anche un massimo di pena; sostenere la dignità 
processuale e la riparazione sostanziale alle vittime, che non vuol dire 
risarcimenti economici che giungano dopo decenni. Queste riflessioni  non sono 
sintomo di sfiducia nella giustizia, ma proposte per una giustizia diversa. La 
nostra associazione è convinta che un rapporto più umano con la magistratura 
costituisca un’esigenza imprescindibile per il nostro Paese, e necessaria per 
fermare questa strage infinita.  



 
 
 
Dott.ssa Rosalba Romano , Presidente Provinciale dell’ A . I . F . V . S . sede di 
Potenza 
 

 

MANIFESTAZIONE  SULLA GIUSTIZIA SOTTO MONTECITORIO A 
ROMA ( in foto Rocco Perrone e Rosalba Romano ) 
 



 

 

 
Spesso l’Associazione in varie sedi organizza manif estazioni delle 
croci che hanno lo scopo di scuotere le coscienze d ormienti : è una 
silenziosa protesta finalizzata a scuotere le cosci enze e a sollecitare 
la  motivazione all’impegno civile di porre fine ai  sacrifici umani sulle 
strade e difendere il diritto di vivere. 
Simulare il cimitero in una piazza significa stravo lgere la logica della 
separazione per ricomporre un unico progetto di vit a  che, attraverso 
la croce, ritrova il giusto senso del cammino; sign ifica costringere i 
passanti ad incrociare il loro sguardo  con tanti s orrisi appesi alle 
croci, sollecitarli ad uscire dalla superficialità e dall’indifferenza e 
disporli ad ascoltare  la voce del silenzio che gri da: “non è giusto che 
la vita venga distrutta così!”.         

 


